
Nella nostra società si parla sempre di più di emozioni e contesti emozionali, riscoprendo una parte 
dell’essere umano che è fondamentale al suo benessere . 

L’aromaterapia in questo senso si colloca come uno degli strumenti più adatti al supporto 
emozionale delle persone, come elemento quotidiano di vita che accompagna nelle diverse fasi di 
esistenza. Il primo odore che sentiamo è il profumo di nostra madre, e le suggestioni olfattive 
ricevute nei primi anni di vita (ma anche in seguito) si fissano nel profondo e restano tracce che 
costituiscono poi il nostro campo di esperienza e il nostro carattere. 

La pelle è superficie non solo fisica ma anche simbolica, laddove avvengono interscambi biochimici
ma anche interscambi simbolici (una carezza, un abbraccio, ricevere un massaggio, donare un 
massaggio, ecc.). La pelle è una superficie attraverso la quale gli oli essenziali possono entrare in 
contatto con la persona nella sua totalità, supportandola a ricostruire e armonizzare il rapporto che 
la persona ha con se stessa e con gli altri. 

La pelle è uno dei luoghi laddove avvengono più disarmonie e traumi. 

La pelle è un “luogo” simbolico, un confine che può essere goduto o sofferto, a seconda delle 
esperienze di vita della persona . 

Alcuni oli essenziali in particolare donano un quasi immediato miglioramento umorale, mentre 
agiscono sulla pelle e la tonificano, le restituiscono vitalità e tono. Allo stesso tempo, le essenze 
vengono percepite anche a livello olfattivo, creando un approccio multilivello che può in breve 
tempo far percepire dei miglioramenti, sia a livello fisico che a livello emozionale e interiore. In 
questo modo si configura una idea di bellezza più organica, cioè basata sul risvegliare il potenziale 
fisico e interiore della persona affinchè la pelle mostri uno stato di benessere più vero e autentico 


